
GORIZIA
CRONACA DELLA CITTÀ

ELEZIONI Disco verde dal direttivo comunale della Quercia. L’assessore Furlan si astiene: «Non mi ripresenterò»

L’Ulivo ha deciso: punta su Mosetti
Ha ricevuto il via libera dai Ds. Così il centrosinistra avrà 4 candidati

di Francesco Fain

Il candidato sindaco dell’Uli-
vo è Giulio Mosetti. Gli altri
partiti dell’Unione (Rifonda-
zione, Verdi, Pdci, Italia dei
valori) sono pronti a sostene-
re la candidatura di don An-
drea Bellavite mentre i Cit-
tadini per il presidente
schiereranno Donatella De
Gironcoli. Quattro candida-
ti, dunque, e tutti del centro-
sinistra. Questa la sintesi
dell’intensa giornata di ieri.

I Democratici di sinistra
che - nei giorni scorsi - ave-
vano chiesto tempo hanno
sciolto, ieri sera, le riserve e
hanno deciso di appoggiare
la proposta della Margheri-
ta di candidare il giovane
avvocato goriziano. Sette i
voti favorevoli, cinque le
astensioni, due i «no»: sono i
risultati della votazione
giunta al termine di un di-
battito molto serrato (in cui
non sono mancati i toni acce-

si) alla riunione della Dire-
zione comunale del partito,
alla quale hanno preso par-
te anche il neosegretario
provinciale della Quercia
Omar Greco e il consigliere
regionale (e sue predecesso-
re) Mirio Bolzan. «Abbiamo
valutato la proposta di can-
didatura di Giulio Mosetti e
dal tavolo è uscito un ’sì’ -
sottolinea Omar Greco al-
l’uscita dall’incontro -. Anco-
ra una volta i Democratici
di sinistra hanno dimostra-
to di avere grande senso di
responsabilità». Greco ap-
profitta per una frecciatina
all’esponente della Marghe-

rita Franco Brussa. «Le sue
dichiarazioni non hanno aiu-
tati. Non credo che i Ds deb-
bano dimostrare lealtà alla
coalizione».

Ma all’interno dei Ds non
tutti fanno salti di gioia di
fronte alla candidatura Mo-
setti. Non è un mistero che
una corrente trasversale
parteggiava per don Andrea
Bellavite: prova ne sia che
la linea della segreteria pro-
vinciale ha ottenuto 9 voti
favorevoli contro 7 fra asten-
sioni e voti contrari (i ’no’ so-
no stati espressi da Bratina
e Ledri). Oliviero Furlan
si è astenuto e annuncia la

sua indisponibilità a candi-
darsi. «Per coerenza e digni-
tà non posso scendere in
campo perché il candidato
sindaco rappresenta quella
parte della Margherita che
ha criticato e bocciato il la-
voro di Brancati e della sua
giunta». Ma Furlan si rimo-
boccherà le maniche per con-
tribuire alla vittoria di Mo-
setti? «Lavorerò per i rap-
presentanti dei Ds candida-
ti all’interno dell’Ulivo e per
impedire, per quanto possi-
bile, una vittoria del centro-
destra». Furlan non lo riba-
disce ma è chiaro che avreb-
be preferito una convergen-
za su Don Andrea Bellavite:
l’ha dichiarato in tempi non
sospetti. Ma c’è qualcuno, al-
l’interno del medesimo par-
tito, che ritiene «impossibi-
le» la discesa in campo di
don Andrea perchè «c’è un
Decreto legislativo che lo im-
pedisce».

E la Margherita 2? Di fat-

to, ha deciso di non decide-
re. «Per prendere questo ti-
po di decisione deve riunirsi
la segreteria comunale - sot-
tolinea Federico Portelli
-. Non nascondiamo la no-
stra perplessità nel consta-
tare che Giulio Mosetti non
è il candidato unitario del
centrosinistra e che ci saran-
no due nomi (l’altro è quello
di don Bellavite, ndr) che
verranno sottoposti all’elet-
torato». La Margherita 2
temporeggia perché c’è un
gruppo che continua a rite-
nere più «vincente» il nome
di don Andrea rispetto a Mo-
setti. Non a caso si è dato vi-
ta anche a un’associazione
(pronta a trasformarsi in li-
sta civica) denominata «Pro-
getto Gorizia» e che potreb-
be sostenere don Andrea.

Di parere completamente
opposto il segretario provin-
ciale della Slovenska skup-
nost, Mirko Spacapan.
«Abbiamo seguito chimere
in tutte queste settimane:

adesso è giunto il momento
di essere tutti uniti e di so-
stenere lealmente Giulio
Mosetti. L’eventuale candi-
datura di don Andrea Bella-
vite? Mi dispiace che si ac-
cinga a fare questa scelta
che non gli porterà, ne sono
convinto, nulla di buono.
Avrà soltanto ripercussioni
negative e poi non incasserà
grandi preferenze: mi spia-
ce che con la sua candidatu-
ra il centrosinistra correrà
spaccato». Mirko Spacapan
conclude con una proposta:
fare le primarie sistemati-
che. «Quello che è successo
a Gorizia dimostra che era
assolutamente necessario fa-
re le primarie. O c’è un lea-
der indiscusso che mette
d’accordo tutti o è meglio af-
fidarsi ai propri elettori af-
finché siano loro a decidere
il candidato migliore. Si fac-
ciano le primarie. Sempre e
comunque», conclude l’espo-
nente della Slovenska skup-
nost.

«Traditori signori ufficiali/
Che la guerra l'avete volu-
ta/Scannatori di carne ven-
duta/E rovina della gioven-
tù/O Gorizia tu sei male-
detta/per ogni cuore che
sente coscienza/dolorosa ci
fu la partenza/e il ritorno
per molti non fu». In una
lunga lettera in risposta al-
la riflessione dell’onorevo-
le Alessandro Maran ap-
parsa ieri in prima pagina
sulla situazione politica di
Gorizia, il referente provin-
ciale dei Radicali italiani
Pietro Pipi invita il deputa-
to dell’Ulivo a riflettere
sui versi della canzone «O
Gorizia, tu sei maledetta».

«Attualizzi i versi e ri-
fletta su chi sono oggi a Go-
rizia ed in regione i tradito-
ri, gli scannatori di carne
venduta», è la provocazio-
ne di Pipi.

«Inizi onorevole - prose-
gue il rappresentante radi-
cale - a spiegare pubblica-
mente cosa l’ha spinta a
non voler correre la sfida
contro il nemico di destra,
si renda protagonista di
una operazione verità e co-
me primo gesto, dato che
col suo articolo riconosce
di avvertire l’urgenza di
una situazione drammati-
ca che rischia di riversare
i suoi effetti negativi su
tutta la regione, si trasferi-

sca su piazza per trasfor-
mare il frattale in un pri-
sma che, se correttamente,
illuminato può generare
nuove forme e nuova spe-
ranza».

Il frattale a cui fa riferi-
mento Pipi è Gorizia. Con-
cludendo la sua riflessione
dicendo che, per quanto
piccolo, l’Isontino rappre-
senta lo specchio della real-

tà nazionale, Maran ha sot-
tolineato che a Gorizia il
gruppo dirigente della
Margherita ha messo in di-
scussione i tre principi fon-
danti del Partito democra-
tico (partecipazione, plura-
lismo e capacità di gover-
no). Pipi non perde l’occa-
sione e attacca frontalmen-
te ricordando l’assenza di
primarie, i continui cambi
di rotta e l’incapacità di go-
vernare del centrosinistra
chiedendo all’ulivista dove
lui fosse nel frattmpo.

«La causa della crisi go-
riziana - nota Pipi -, ma
più in generale del Caso
Italia, è per noi Radicali
da ascriversi ”nelle caren-
ze dei gruppi dirigenti loca-
li, nella alta vischiosità del
loro rinnovamento, nella
sostanziale autoreferenzia-
lità delle formazioni parti-
tiche e nella loro organizza-
zione chiusa e tribale” non-
ché nella loro incapacità di
elaborazione di proposta
politica. A Gorizia siamo
in presenza di un sistema
malato la cui terapia ri-
schia di essere affidata ad
uno di questi pretenziosi
rappresentanti della socie-
tà civile, nel caso di specie:
il prete-rock. A Gorizia ed
in regione, oggi più che
mai serve trovare donne e
uomini di buona volontà di-
sposti a correre il rischio
dell’impopolarità».

Il candidato sindaco del
Partito pensionati Luigi
Ferone durante un incon-
tro a Sant’Anna ha dichia-
rato che è indispensabile
realizzare una «mappa
del bisogno, per prevenire
e rimuovere quelle situa-
zioni di disagio e consenti-
re interventi rapidi e pun-
tuali, avendo sempre chia-
ra la situazione dei singo-
li soggetti, mappa che po-

trebbe essere utilissima
per combattere i fenome-
ni delle ”morti solitarie” e
di emarginazione sociale,
sia in riferimento ai nu-
clei familiari che ai singo-
li, specialmente se anzia-
ni».

«I fatti dimostrano che -
ha proseguito Ferone - vi

è una crescente necessità
di investire sul sociale e
di potenziare i servizi co-
munali di assistenza».

E ha sottolineato: «Le ri-
sposte date dall’Ammini-
strazione comunale alla
crescente richiesta di aiu-
to da parte di tanti cittadi-
ni, non sempre è stata

adeguata, per carenza di
mezzi e ciò deve far riflet-
tere sulle priorità che la
prossima Amministrazio-
ne dovrà seguire nella de-
stinazione delle risorse».

«È necessaria una mag-
giore attenzione verso il
sociale - ha concluso - ver-
so le fasce più deboli della

popolazione: fra una festa
alla Transalpina ed assi-
curare un litro di latte a
chi ne ha bisogno, noi Pen-
sionati non abbiamo dub-
bi perché sceglieremo la
seconda soluzione».

Intanto iIl direttivo re-
gionale del Partito pensio-
nati, su proposta del se-
gretario regionale Luigi
Ferone ha designato Da-
niele Godeas, responsabi-
le del settore «diversamen-
te abili» del partito.

L’obiettivo è di unire le nostre forze in un quadro che vede il centrosinistra diviso che punta su tre candidature

Tuzzi possibilista sulla lista unica delle civiche
L’ex sindaco si dichiara interessato alla proposta di Stefania Atti

Erminio Tuzzi (a destra) assieme a Guido Germano Pettarin

Pipi a Maran: «La crisi a Gorizia dovuta
all’organizzazione tribale dei partiti»

Pietro Pipi (Radicali)

I RADICALI

Ferone (Pensionati): «Investire sul sociale
assicurando maggiori risorse all’assistenza»

Tuzzi apre all’ipotesi sul li-
stone civico lanciata da Ste-
fania Atti. L’ex primo citta-
dino, oggi coordinatore del-
la lista Per Gorizia, confer-
ma di seguire con attenzio-
ne il percorso politico porta-
to avanti da Stefania Atti e
dalla sua Gorizia Democra-
tica.

«Si tratta di un progetto
molto interessante, specie
in questo momento in cui
la situazione del centrosini-
stra è ancora particolar-
mente fluida – spiega Tuz-
zi – anche se vanno definiti
molti aspetti prima di vara-
re questo fronte civico allar-
gato che, dopo il caos di
questi mesi, potrebbe racco-
gliere un numero di consen-
si inaspettato».

Uno dei primi punti da
affrontare, forse quello
principale, ruoterà attorno
alla figura di Piergiorgio
Gabassi, direttore del polo
goriziano dell’Università di
Trieste, indicato da Stefa-
nia Atti quale miglior can-

didato per guidare il listo-
ne civico (anche se, da par-
te sua, non ha ancora con-
fermato la decisione di scen-
dere nell’arena politica). «È
una persona con la quale
non ho mai avuto contatti
diretti e che conosco solo at-

traverso la stampa – ag-
giunge l’ex sindaco – anche
se il suo è un nome illustre
e può aver un peso specifico
importante in termini elet-
torali».

Un altro elemento, poi,
che si rivelerà molto impor-

tante per la costruzione di
alleanza fra liste civiche sa-
rà determinato dalla con-
vergenza dei singoli pro-
grammi. Tuzzi, su questo
punto, non sembra avere
molti dubbi e propone la
sua ricetta per il rilancio
della città.

«Ci batteremo per la co-
stituzione di un università
europea – afferma – in pri-
mo luogo vagliando l’ipote-
si di fondere i poli cittadini
degli atenei friulano e giu-
liano, oppure lavoreremo
per la creazione di un labo-
ratorio internazionale per-
manente sulla pace che pos-
sa dare smalto all’immagi-
ne di Gorizia». Un proget-
to, quest’ultimo, già ventila-
to da Democrazia Comune
International, l’altra sigla
della politica civica cittadi-
na con la quale Tuzzi man-
tiene un rapporto molto
stretto. La lista Per Gori-
zia, poi, si adopererà per
stilare un percorso che por-

ti alla risoluzione di tutte
le problematiche ambienta-
li della città.

«Corno, Livarna e porta-
ta idrica dell’Isonzo sono
dei nodi ancora insoluti che
vanno sbloccati a tutti i co-
sti – osserva Tuzzi – ed è
per questo che bisogna pro-
grammare degli interventi
d’ampio respiro per dare ri-
sposte vere e strutturali».
Nella mattinata di oggi,
dunque, si sapranno i risul-
tati dell’incontro promosso
da Stefania Atti che potreb-
be rappresentare il punto
di partenza per la nascita
del listone civico. Un listo-
ne civico che, traendo van-
taggio da quanto finora è
avvenuto nel centrosini-
stra, i vari promotori auspi-
cano possa trasformarsi nel
vero avversario di Ettore
Romoli che - a sua volta - è
riuscito a coalizzare una va-
sta alleanza a sostegno del-
la sua candidatura.

Nicola Comelli

L’inedita alleanza
potrebbe proporre
al professor Gabassi
di correre per la carica
di primo cittadino.
Si creerebbe il terzo polo
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